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UVA (Vitis vinifera L.) 

Famiglia: Vitaceae 

Droga: Frutti, foglie 

Costituenti principali: 
Proantocianidine, oligomeri procianidolici e catechine, flavonoidi (quercetina, kampferolo), derivati stilbenici (resveratrolo, viniferina), tannini, acidi organici, vitamina C, minerali 

Attività principali:
Capillaroprotetttore, venotonico, antiossidante, antinfiammatorio 

Impiego terapeutico:
Insufficienza vascolare, insufficienza venosa cronica agli arti inferiori (varici, edemi), stress ossidativo generalizzato, disturbi cardiovascolari 

Attività farmacologica:
La Vitis vinifera è una delle piante più note all´uomo e diffuse in tutto il mondo. La vite rossa non è altro che la vite comune dai cui frutti viene prodotto il vino. E´ però anche una pianta dalle proprietà fitoterapiche assai importanti per la sua azione capillaroprotettrice e per le proprietà antiinfiammatorie utili primariamente nelle affezioni coinvolgenti il circolo venoso e il microcircolo (varici, emorroidi, insufficienza circolatoria, couperose) e infine per i potenti effetti antiossidanti. L´indicazione primaria dei preparati fitoterapici a base di estratti di vite è infatti il trattamento dell´insufficienza venosa cronica degli arti inferiori. I frutti e le foglie sono le parti della pianta particolarmente importanti per i principi attivi fitoterapici: polifenoli e proantocianidine, a cui è data grande attenzione dal punto di vista scientifico. Altri composti presenti nella Vitis vinifera sono i flavonoidi (come la quercitrina, la quercetina e l´iperina), composti stilbenici, tannini antocianici e leucoantocianici, catechine e altri glicosidi, che raggiungono la massima concentrazione quando l´ uva è matura per decrescere successivamente. Le proprietà fitoterapiche ascrivibili ai preparati di vite sono principalmente tre: azione vitamina-P simile, azione antiossidante e azione astringente, le prime due più strettamente legate ai principi flavonoidi e l´ultima ai tannini. Molteplici sono ormai gli studi farmacologici e clinici che confermano le proprietà delle proantocianidine di essere dei vasoprotettori e quindi di essere indicate nel trattamento dei disturbi della circolazione periferica; anche se ulteriori conferme cliniche sono necessarie, è stato già ampiamente dimostrato che la somministrazione di procianidine estratte dalla Vitis vinifera a pazienti con insufficienza venosa cronica non complicata produce un miglioramento significativo di sintomi quali edema, pesantezza e prurito agli arti inferiori. Le proantocianidine, attraverso un´azione stabilizzante a livello dei vasi capillari prevengono l´aumento della permeabilità vasale e contemporaneamente aumentano la resistenza capillare, effetto che sembra essere dovuto ad un´azione stabilizzante sul collagene e sull´elastina, producendo così un´azione vasoprotettiva completa. Per gli stessi meccanismi le proantocianidine sono considerate utili anche nel migliorare e mantenere l´elasticità della cute o nei disturbi correlati alla microcircolazione cutanea, quali la couperose. Più di recente è stato anche dimostrato che in una dieta arricchita in proantocianidine si ha un significativo aumento dell´attività antiossidante a cui si accompagna un effetto protettivo nei confronti della cardiopatia ischemica. L´attenzione per il fitocomplesso della Vitis vinifera si è poi di recente focalizzata su un´altra sostanza, il resveratrolo, un composto stilbenico contenuto nei frutti, nelle radici e nei rami che sarebbe responsabile della resistenza della pianta della vite contro gli agenti patogeni. Il resveratrolo nell´organismo umano è considerato un potente antiossidante e ha mostrato effetti protettivi nelle malattie cardiovascolari. L´ estratto secco ricavato dai frutti della Vitis vinifera è quindi un ottimo rimedio per tutti i problemi di circolazione, per le gambe pesanti, per la fragilità capillare e la formazione di ematomi alle gambe, per la prevenzione del rischio cardiovascolare e per i disturbi cutanei quali la couperose del viso o addirittura come coadiuvante nei trattamenti per la cellulite. La lunga tradizione d´uso lascia concludere che la Vitis vinifera è una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità, non sono riportati effetti collaterali significativi e non sono note controindicazioni particolari, eccetto per l´ipersensibilità individuale. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
La Vitis vinifera L. è una specie legnosa originaria dell´ Asia Minore. La vite è una pianta rampicante. La sua caratteristica è proprio il colore rosso della buccia e della polpa dei frutti e delle foglie in autunno, riflesso dell´alta concentrazione di antocianosidi. Le parti della pianta sfruttate per l´ottenimento di polveri ed estratti ad uso fitoterapico sono infatti proprio i frutti, i semi e le foglie. Tuttavia da ciascuno di essi si ottengono estratti dal profilo chimico diverso. In tutti è preponderante la presenza delle proantocianidine; il resveratrolo invece è contenuto in quantità significative solo nell´estratto dai frutti in toto, mentre è praticamente assente nell´estratto dai semi e dalle foglie. Dai frutti, principalmente, e dalle foglie si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. In particolare sono disponibili estratti standardizzati in proantocianidine e resveratrolo per la preparazione di forme orali solide. 

Forme farmaceutiche e posologia:
E.S.: 75-150 mg estratto stand. 90-95% / 1-2 cps al giorno


